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Se uno mi ama. Gesù rivendica per sé, per 
la prima volta, il sentimento più importante 
e dirompente del mondo umano: l'amore.  

Entra nella nostra parte più intima e pro-
fonda, ma con estrema delicatezza.  

 

«Se mi ami osserverai la mia parola». 
Non esprime un ordine, non formula un 

comando, ma apre una possibilità.  
Non un verbo all'imperativo, ma al futuro 

per esprimere il rispetto emozionante di Dio, 
che bussa alla porta del cuore e attende: se 
ami, farai. E subito rovescia il nostro modo 
di pensare.  

 

Noi avremmo detto: se osservi la mia pa-
rola, arriverai ad amarmi, senza avvertire che 
questa logica capovolge il Vangelo, perché 
vede Dio come uno specchio su cui far rim-
balzare i propri meriti. Dio della legge e non 
della grazia.  

L'amore mette una energia, una luce, un 
calore, una gioia in tutto ciò che fai, e ti pare 
di volare.  

Volare a osservare la sua Parola, così è 
scritto, e noi invece abbiamo subito capito 
male come se Gesù avesse detto: osserva i 
miei comandamenti.  

E invece no, la Parola non coincide con i 
comandamenti, è molto di più.  

 

La Parola salva, illumina, traccia strade, 
consola. La Parola fa vivere, semina i campi 
della vita, ti incalza, porta Dio in te. 

 

Solo se la ami, la Parola si accende, porta 
pane, soffia nelle vele. Solo se hai scoperto la 
bellezza di Cristo partirà la spinta a vivere il 
suo Vangelo.  

Perché la nostra vita non avanza per col-
pi di volontà, ma per una passione. E la 
passione nasce da una bellezza.  

In me l'amore per Gesù sgorga dalla bel-
lezza che ho intuito in lui, dalla sua vita 
buona, bella e beata.  

 
Poi una seconda serie di espressioni: 

verremo a lui... prenderemo dimora pres-
so di lui... tornerò a voi.  

Un Dio che ama la vicinanza, che abbre-
via instancabilmente le distanze.  

 

E prenderemo dimora: in me il Miseri-
cordioso senza casa cerca casa. Forse non 
troverà mai una vera dimora, solo un pove-
ro riparo. Ma una cosa Lui mi domanda: 
essere un frammento di cosmo ospitale.  

Dio non si merita, si ospita. Ma se non 
pensi a lui, se non gli parli dentro, se non lo 
ascolti nel segreto, forse non sei ancora 
casa di Dio.  

Se non c'è rito nel cuore, una liturgia 
segreta e intima, tutte le altre liturgie sono 
maschere del nulla. 

Custodiamo allora i riti del cuore. 

Ascolta, Israele! 



MAGGIO ISOLANO 
160’ ANNO DELLA FONDAZIONE DELLA SOCIETA’ OPERAIA DI MUTUO SOCCORSO 

L’Arciconfraternita del SS. Crocifisso di Isola del Liri ringrazia la glo-
riosa SOMS per il premio che le è stato conferito nell’ambito delle manife-
stazioni per il 160° anniversario della loro fondazione. 

La cerimonia è avvenuta nell’Auditorium e la targa ricordo donata 
all’Arciconfraternita porta la motivazione del riconoscimento “Per aver 
saputo conservare e tramandare nel corso dei secoli fede e tradizione”. 

Grazie per aver colto gli obiettivi fondanti di questa Arciconfraternita 
che vanta una storia ultracentenaria nel nostro paese.                  

Il priore 

   Il 14 maggio scorso nell’Auditorium comunale si è svolta la ma-
nifestazione di celebrazione del 160’ anniversario della fondazione 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso di Isola del Liri. 
   Questo evento è ricompreso nell’ambito delle celebrazioni del 
Maggio Isolano, storico appuntamento della Città che, nel mese di 
maggio, appunto, ricorda l’eccidio perpetrato nel 1799 ad opera del-
le truppe francesi. 
   La SOMS ogni anno premia personalità o istituzioni locali ricono-
scendone meriti ispirati alle finalità sociali, culturali e di tutela dei 
lavoratori proprie dell’associazione. 
Un appuntamento molto sentito, quello del 2022 perché, oltre a ri-

correre un anniversario di grande 
importanza, i 160 anni appunto, 
viene riproposto dopo tre anni che 
hanno visto dapprima la prematura 
scomparsa del compianto Presiden-
te Enzio Bartolomucci e poi il 
biennio della pandemia che ha col-
pito anche la famiglia della SOMS 
in alcuni dei suoi storici iscritti. 

Sabato mattina è stata inaugurata la mostra delle opere di Domenico Verdone, le cui opere sono state 
gentilmente messe a disposizione dai figli Paolo e Gianni. Nel pomeriggio, con la presentazione di Rizie-
ro Capuano, si è proceduto alla premiazione dell’imprenditore Emilio Pisani, delle Piccole Francescane 
della Chiesa, Anna Farina e Teresa Cordone, della Congregazione del SS. Crocifisso con il priore Anto-
nio Fiorelli e del Motoclub Franco Mancini con il suo presidente Williams Alonsi. I premiati sono stati 
omaggiati da una targa con le motivazioni del riconoscimento. 

L’Amministrazione Comunale, presente con il Sindaco Massimiliano Quadrini ed il Presidente del 
Consiglio Stefano Vitale, ha omaggiato i premiati con il folder del francobollo turistico della città e del 
libro di Giustiniano Nicolucci. 

Monsignor Alfredo di Stefano ha portato il saluto della Comunità religiosa sottolineando l’alto valore 
dei premiati ed il loro impegno a favore della collettività nei diversi settori della società. 

   Domenica 15 maggio nella Collegiata di San Lorenzo Martire è stata celebrata la Santa 
Messa in ricordo dell’Eccidio con la deposizione di una corona alla lapide posta all’interno 
della chiesa alla presenza dei soci della SOMS e delle altre SOMS zonali. 
   

  Gli eventi continueranno con la mostra che chiuderà sabato 21 Maggio e con un evento de-
dicato alla prevenzione delle malattie cardiovascolari a cura del dott. Domenico Ciuffetta. 
L’organizzazione degli eventi è stata realizzata 

a cura del direttivo della SOMS con a capo il presidente 
Domenico Morsilli e con la collaborazione dei numerosi 
soci che conservano memoria e tradizioni di una antica isti-
tuzione, custode della memoria operosa della Città. 

                                                     Carla Campagiorni 



Un grande prato verde ci ha accolto giovedì scorso per la 
celebrazione della 3° Messa di quartiere nella zona S. Paolo, 
a casa di Janete e Daniele Mattei, felici di questo “privilegio” 
e dell’opportunità di pregare insieme ai familiari, ai vicini di 
casa, agli amici. “Rendici, Maria, persone di perdono e di 
pace” abbiamo pregato alla fine della celebrazione e –
gradita sorpresa– su invito di don Alfredo le tre brasileire 
presenti, Janete, Suor Luciana e Luisangela, hanno elevato 

un canto alla Madonna in porto-
ghese. Rimanere ancora un po’, 
scambiare qualche parola e gu-
stare le leccornie preparate è 
stato naturale e piacevole, qua-
si un’ attualizzazione di quell’in-
vito che Gesù ci aveva appena 
fatto al Vangelo.     

“RIMANETE NEL MIO AMORE PERCHE’ LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA” 

IL ROSARIO DELLA FAMIGLIA... IL ROSARIO CON LE FAMIGLIE 

Continua, ogni lunedi sera, la 
bella tradizione iniziata qual-
che anno fa, di ritrovarci in-
sieme, mamme, papà, figli e 
nonni per pregare insieme 
facendo scorrere tra le dita i 
grani del Rosario e invocan-
do più intensamente del soli-
to il dono della PACE.  

 

Eccoci nel giardino di casa 
Daraio.  

Se le rose son belle, altrettanto belli e sorprendenti sono i 
fiori delle piante grasse. Ecco un’immagine di quelle che, 

con la passione di 
don Alfredo e la 
cura amorevole di 
Tecla sono nate nel 
giardino della par-
rocchia.  

UN INNO ALLA BELLEZZA E ALLA GRANDEZZA DEL CREATO 



Preghiera per la pace in Europa e nel mondo 
Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a dire:  

ci sia pace per il nostro povero mondo. 
Astro clemente nelle notti feroci dei popoli, 

 noi desideriamo la pace.  
Colomba di dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, 

 noi aspiriamo alla pace.  
Ramoscello di ulivo che germoglia  

nelle foreste bruciate dei cuori umani,  
noi abbiamo bisogno di pace.  

Perché siano finalmente liberati i prigionieri,  
gli esiliati ritornino in patria,  
tutte le ferite siano risanate,  

ottieni per noi la pace.  

DOMENICA 22 MAGGIO                             Facciamo gli AUGURI a... 
tutte le donne, piccole e grandi, che si chiamano RITA 

al piccolo Andrea portato al fonte battesimale dai genitori Emanuele Martino e Aurelia Saccucci  
alla coppia Angelo Nozori e Loredana Florina Bunduc, che alle ore 12.00 si uniscono in matrimonio 

SABATO 28 MAGGIO 
Alle ore 19.00 nella Sala Agape Daniela De Gioannis presenta il volume di Sergio 
Fiorelli “Poesie dialettali e in italiano dal 1836 a... delle cascate di Isola del Liri” con 
intermezzi musicali di Simona Reale al violino e Annarita Cerrone al pianoforte. 

GIOVEDI 26 MAGGIO - Alle ore 19.00 celebrazione della 4° MESSA DI QUARTIERE in VIA PIRANDELLO,  
presso la cappellina di Padre Pio 

MERCOLEDI 25 MAGGIO - COMPLEANNO DEL NOSTRO PARROCO 
Alle ore 18.00 S. MESSA e auguri a don Alfredo 
Alle ore 21.00 PREGHIERA DEL S. ROSARIO presso la Cappellina della Madonna di Lourdes 

MARTEDI 24 MAGGIO - 11° MARTEDI DI S. ANTONIO 
Nella Chiesa di S. Antonio alle ore 9,30 recita del Rosario e alle ore 10.00 celebrazione della S. MESSA  
In Parrocchia alle ore 18.00 don Alfredo celebra la S. Messa in suffragio del suo papà Nicola, a 3 anni 

dalla morte 

LUNEDI 23 MAGGIO - Alle ore 19,30 il GRUPPO FAMIGLIA si ritrova a casa di Gianni e Luciana in Via  
Siracusa 30 per il S. ROSARIO. Chi lo desidera, può unirsi a loro per pregare insieme. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

Dona il tuo 5x1000 all’ Opera San Lorenzo Onlus 

C.F.: 91028350600 - operasanlorenzo@libero.it 

Per l’angoscia degli uomini 
ti chiediamo la pace.  

Per i bambini che dormono 
nelle loro culle  

invochiamo la pace. 
Per i vecchi che vogliono 

morire nelle loro case  
supplichiamo la pace.  
Madre dei derelitti,  

nemica dei cuori di pietra,  
stella che risplendi  

nelle notti dell’assurdo,  
donaci la pace.  

E’ in programma il PELLEGRINAGGIO A LORETO E PADOVA per il 22 e 23 GIUGNO. 
Chi desidera partecipare, lo comunichi al più presto in parrocchia. 


